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I'approccio di Mueller-Ganguly. Queste ultime ricerche hanno avuto un importante risvolto
applicativo nel campo della geotermometria e della geospidometria, perché hanno consentito di
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2007. E' stata responsabile scientifico del Progetto FIRB 2001-2003 " Proprieta chimico-fisiche e
applicazioni tecnologiche dei minerali del gruppo columbite-tantalite-tapiolite”. Dal 2011 al 2015 é
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ESA). Dal 2012 al 2017 ha collaborato al progetto EU Starting Grant "INDIMEDEA" (Inclusions in
Diamonds: Messengers from the Deep Earth, P.1.: F. Nestola, #307312,). E’ stata responsabile di unita
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